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La seduta è aperta alle ore 15. 

Sono presenti i ministri di grazia e giustizia 
e dei culti, delle finanze, delle armi e muni-
zioni, dell' istruzione pubblica, dei trasporti 
marittimi e ferroviari e il commissario gene-
rale per l'aeronautica. 

PRASCARA, segretario, legge il processo ver-
bale della precedente tornata; che è appro-
vato. 

Messaggio del Presidente del Consiglio. 

PRESIDENTE. Dal Presidente del Consiglio 
ho ricevuto in data 30 marzo la seguente lettera: 

« Eccellenza, 

« Mi onoro informare l'E. V. che S. M. il Re 
con decreto del 20 corrente mese, ha accettato 
le dimissioni che gli vennero presentate dal-
l'onorevole tenente generale Vittorio Alfieri, 
senatore del Regno, da ministro segretario di 
Stato per la guerra e con decreto del succes-
sivo giorno 21 ha nominato alla stessa carica 
l'onorevole tenente generale Vittorio . Zupelli, 
senatore del Regno. 

R Con decreto del 28 corrente mese la Maestà 
Sua ha accettato le dimissioni dalla carica di 
sotto segretario di Stato per la guerra rasse-
gnate dal maggior generale Umberto Montanari 
e con decreto 29 detto mese ha nominato alla 
carica medesima il tenente generale Pasquale 
Meomartini. 

« Con profondo ossequio. 

r I1 Peesideate del Consigiio 
« ORLANDO 2.. 

Tiporafa del Senato. 
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Do atto al Presidente del Consiglio di questa 
comunicazione., 

Elenco di omaggi. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Frascara di dare lettura dell'elenco degli omaggi 
pervenuti al Senato. 

,fRASCARA, segretario, legge : 

Fanno omaggio al Senato delle seguenti pub-
blicazioni: 

L'Istituto italo-Britannico, Milano : Numero 
76 opuscoli e pubblicazioni sopra diversi ar-
gomenti e questioni economiche, politiche e 
militari. 

Il senatore Luigi Bodio, Tolentino : Alberico 
Gazzera Ermelinda. 

Il signor Cagiat.i Memmo: Nessun menu-
mento ed Alessandro Begani. 

Il senatore Isidoro Del Lungo, Roma: 
1° La difesa della lingua italiana; 
2° Una manipolazione letteraria nel se-

colo xvii. 
La Società colombaria di Firenze: Atti di 

quella Società. 
Il dott. Bezardijan, Milano: L'Armenia. 
La Camera di commercio e industria di Ge-

nova: Appunti sulla politica economica du-
rante la guerra. 

Il Ministero delle armi e munizioni, Roma: 
Esonerazioni temporanee. 

L'Associazione tra le Società per azioni, Roma: 
Programma. 

TI prof. Giani, direttore dell'ospedale civile 
di Cosenza: Resoconto statistico generale (loger.-
naio 1916-1° gennaio 1917). 

La Società Innocente Mangili, Milano: In 
memoria di Cesare Mangili. 

L'ing. Ottone Giuseppe, Roma: Coscienza 
industriale e coscienza politica. 

Il sacerdote Molari Giuseppe, Milano: Pei no-
stri soldati. 

Il presidente del Consiglio provinciale di 
Sassari: Atti di quel Consiglio provinciale. Anni 
1915;16. 

L'Ufficio centrale di statistica, Roma: Stati-
stica delle cause di morte nell'anno 1914. 

Il senatore Carlo Ferraris, Roma: Relazione 
speciale della Commissione parlamentare per .  
l'esame dell'ordinamento e del funzionamento 
delle ferrovie dello Stato. - 

Il senatore Luigi Bodio, Roma: I criteri di 
stima pere- la valutazione di una sorgente. Av-
vocato prof. Sabbatini. 

Il Comando del corpo di stato maggiore (se 
zione storica), Roma: Bandi, ordinanze e pro-
clami emanati durante la guerra italo-au-
striaca. 

La Società nazionale di navigazione, Milano: 
Il Mondo (rivista). 

II signor Nicola Cavacela°, principe di Fo-
rino, Napoli: Stato e società. 

II Consiglio provinciale di Novara: Alli. 
Anno 1916. 

Il Ministero delle finanze, Roma: Repertorio 
generale dei provvedimenti legislativi ema-
nali durante il Ministero Boselli. 

S. E. Filippo Meda, Roma: L'Italia, la guerra 
e la pace (discorsi). 

Il senatore Bodio, Roma: 
1° Trading wiht the enemy act; 
2° The Revenue and Federal Income Tax 

Lan's; 
3° La Boemia contro l'Austria-Ungheria, 

La Regia scuola superiore di agricoltura, 
Portici: Annali. Serie II, vol. XIV. 

Il Consiglio federale interventista, Milano : 
/ 

 
figli dell'Italia in guerra. 
« Carnegie endowment for international 

Peace », New York: Why 'me are at War. 
Il senatore Mazziotti, Roma: Documenti re-

lativi alla spedizione di S'apri. 
Il Ministero delle armi e munizioni, Roma: 

Le scuole militari di tornieria (aprile 1916-
aprile 1917). 

La Cassa nazionale di assicurazione per gli 
infortuni degli operai sul lavoro, Roma: Ver-
bale dell'adunanza 22 dicembre 1916. 

Il Comitato centrale. di Milano per indumenti 
e libri ai fanciulli delle scuole del Trentino 
redento, Milano: Relazione. Anno 1916-17. 

L'avv. Marino Breganze, Vicenza: Brevi note 
circa alcune delle nuore disposizioni in ma-
teria di acque pubbliche. 

Il prof. Giuseppe Biadego, Verona: Biografia 
di Carlo Cipolla. 

Il conte Cavazza, deputato al Parlamento, 
Roma: .Della neeeRsítà di una nuova riforma 
dei tributi locali. 

La R. Università di Pisa: Annali delle Uni-
rersità toscano. Nuova serie, vol. III, fasci-
colo 2°. 
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La Camera di commercio e industrie della 
provincia di Pisa: Relazione sull'andamento 
agricolo, commerciale e industriale della pro-
vincia dí Pisa (1916). 

il comm. F. Zapelloni, ispettore generale del 
tesoro, Roma: Dieci suoi scritti sul riordina-
mento della contabilità di Stato in Grecia. 

S. E. Ubaldo Comandini, Roma: Notizie sul-
l'assistenza civile in Italia dalla dichiara-
zione di guerra al 30 giugno 1916; S'ulle la-
vorazioni degli indumenti militari di lana a 
maglia. dal 10 luglio 1916 al 30 giugno 1917. 

Il R. Istituto lombardo di scienze e lettere, 
Milano: 

1° Memorie della classe di lettere, scienze 
morali e storiche. Vol. XXIII, fase. IX, X, XI 

vol. XXIV, fase. I; 
2° Memorie della classe di scienze mate-

matiche e naturali. Vol. XXI, fase. XI e vo-
lume XXII, fase. I e IL 

Il Ministero dei lavori pubblici, Roma: Se-
conda pubblicazione della Reale Commissione 
per gli studi sul regime idraulico del Po. 

La Società ligure di storia patria, Genova: 
Alli. Vol. XLVIII. 

La Presidenza del Comitato nazionale per 
le tariffe doganali e per i trattati di commer-
cio, Milano: 

1° Notizie srdl'indastria metallurgica in 
Italia; 

.2" Notizie sul1' indasbie chimiche in Italia. 
Il Ministero dell'industria, commercio e la-

voro (Ufficio del lavoro), Roma: Gli uffici lo-
cali del lavoro in Italia al 10 gennaio 1916, 

L'onorevole professore Francesco Nidi, mi-
nistro del tesoro, Roma: Esposizione finanzia-
ria fatta. alla Camera dei depatali, 19 dicem-
bre 1917. 

Il prof. Guido Mazzoni, senatore, Firenze: 
Rapporto accademico dell'anno 1915-16 della 
R. Accademia della Crusca. 

L'onor. senatore Leone Wollernborg, Roma: 
Politica finanziaria di gnerra. Discorso al Se-
nato nel 31 dicembre 1917. 

Il comm. ing. Annibale ~prega, assessore co-
munale di Roma: Sal progetto di riordina-
mento generale dei servizi della neltezza 
bara. 

L'onorevole Ministero delle finanze, Roma: 
Relazione generale sull'amministrazione delle  

finanze durante l'esercizio dal l° luglio 1915 
al 30 giugno 1916. 

Il senatore Luigi Rodio, Roma: Annali bio-
grafici e catalogo ragionato delle edizioni di 
Barbèra, Bianchi e C. 

L'Unione delle Camere di commercio e in-
dustria italiane, Roma : Atti dell'anno 1917, 
n, 6. 

La Deputazione provinciale di Bologna: Ri-
lancio di previsione per l'esercizio finanzia-
rio 1918. 

La Direzione generale del eredito della coo-
perazione e delle assicurazioni private, Roma: 

1° Riassunto dei rendiconti delle Casse 
di risparmio per l'esercizio 1915; 

2) Bollettino delle situazioni dei conti dei 
Monti di pietà,  1914. 

La Commissione centrale di beneficenza in 
Milano: Per il primo centenario della Com-
missione centrale di beneficenza in Milano. 

La Direzione generalo delle gabelle, Roma: 
Movimento commerciale del Regno d'Italia nel-
l'anno 1915. 

La Lega nazionale delle cooperative italiane, 
Milano : Annuario statistico delle cooperative' 
1916, 

Il R. Osservatorio astronomico, Roma: Ca-
lendario .1918. 

L'onorevole Filippo Meda, ministro delle fi-
nanze: La guerra per la pace. Discorso pro-
nunciato -  a Milano. 

La Società degli insegnanti, Torino: At ti della 
se.s'santacinquesiina consulta della Società degli 
insegnanti. 

Il Ministero delle poste e telegrafi, Roma: 
Ruoli del, personale di prima e seconda ca-
tegoria. 

L'Unione generale degli insegnanti, Roma: 
Alli della Presidenza generale (maggio 1915-
ottobre 1917). 

La R. Accademia della Crusca per la lingua 
italiana, Firenze: Alti dell'anno accademico 
1915-16 . 

Il comm. Bonaldo Stringher, Roma: Per il 
E prestito nazionale. 

Il prof. Raffaele Gurrieri, Bologna: C' Uni 
versifd italiana. Anno XVI, 1917. 

L'ing. comm. Edgardo Baravalle, Torino : 
Album. Ricordo per onorare Paolo Borselli. 

La signora Eva Silvestri, Torino : L'archivio 
,',71-cs1,-.1 in Calcio, Vol. III, 
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L'Ambasciata del Giappone, Roma: .Annua-
rio finanziario ed economico del Giappone 
1917. 

La Direzione del credito e della previdenza, 
Roma: Annali del credilo e della previdenza. 

L'onorevole Paolo Careano, Roma : Ricordi 
garibaldini del 1866. 

Il ministro delle colonie, Roma: Le popola-
zioni della Tripolitania. Parte prima. e se-
conda. 

Comitato per l'erezione di un monumento 
a Igino Petrone, Campobasso: L'omaggio della 
dottrina e della cultura italiana a Igiao Pe-
trone. 

II gruppo per le. propagande mediche nella 
guerra nazionale, Milano: Per la conoscenza 
della legislazione italiana durante la gaei9al. 
L. Devoto. 

L'Unione economica nazionale per le nuove 
provincie d' Italia, Roma: catalogo delle opere 
di diritto attstriaco. 

L'Associazione nazionale per i missionari ita-
liani, Torino: L'Italia e la Palestina. 

II Consiglio nazionale dei paesi czechi, Roma: 
La nazione czeco-slava nella guerra mon-
diale. 

La « .Renaissance 	Paris: Les justes reven- 
dications de l'Ilalie. 

Il signor Orazio Pedrazzi, Firenze : In me-
moria, di Leopoldo Franchelli. 

L' ing. Colonnello G. Robecchi, Napoli: Glo-
rie e visioni della nostra guerra. 

La principessa Venosa-Boncompagni, Roma: 
La villa di Venosa in Albano Laziale. 

PRESIDENTE. Faccio rilevare al Senato che 
tra gli omaggi pervenutici è un volume pub-
blicato dalla principessa di Venosa Boncom-
pugni in memoria del defunto senatore suo ma-
rito. 

Il volume ha per titolo La Villa Venosa in 
Albano Laziale, ed è stato edito, in trecento 
esemplari numerati, dall'Istituto di arti grafi-
che di Bergamo. La prefazione è di Ferdinando 
Martini ; il testo di Giuseppe Cubani ed altri. 

La principessa cosi scrisse nella dedica: 
« Teresa Boncompagni queste pagine edite 
sua cura, nelle quali il nome e l'opera del 
marito rivivono, dedica e consacra alla me-
moria di lui ». 

Alla nobil donna vadano ì ringraziamenti 
del Senato. (Approvazioni). 
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Messaggi del Presidente della Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario 
Frascara di dar lettura dei messaggi pervenuti 
dal Presidente della Corte dei conti, con i quali 
si trasmettono gli elenchi delle registrazioni 
con riserva eseguite da quella Corte durante 
1' intervallo dei lavori parlamentari. 

FRASCARA, segretario, legge: 

«Roma, 6 marzo 19I5. 

« In osservanza della legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro rimettere alla E. V. l'elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese di gennaio 1917. 

Pre,,id,,nte 

TAMI 

Roiwì, 	ki-5viik 1015. 

« In osservanza della legge 15 agosto -1867, 
n. 3853, Mi onoro rimettere alla E. V. l'elenco 
delle registrazioni con riserva, eseguite dalla 
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese di gennaio 1918. 

Il PrPsidente 

e 	» 

• PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
Corte dei conti di queste comunicazioni. 

Messaggio del ministro dell'interno. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
B'raseara di dar lettura di un messaggio del 
ministro dell'interno, col quale si trasmette 
copia della relazione sui lavori compiuti nel 
1916 pel risanamento della città, di Napoli. 

FRASCARA, segri-J61,'io, legge: 
«A termini dell'articolo 18 del regolamento 

12 marzo 1885, n. 3003 e dell'articolo 20 del 
regolamento 14 gennaio 1904, rt. 27 si ha il 
pregio di trasmettere all'E. V. copia della re-
lazione presentata dalla Giunta municipale di 
Napoli sui lavori compiuti nel 1916 pel risana-
mento di quella città e copia della relazione 
del Regio ispettorato del tesoro sullo stesso ar-
gomento. 

«Di tali relazioni la Commissione centrale 
consultiva ha preso atto nella seduta (1011'8 
corrente. 

l'el Ministro 

«i3ONICELLI»• 



Atti Parlamentari. — 4269 — 	 Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIV — la SESSIONE 1913-18 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 18 APRILE 1918 

PRESIDENTE: Do atto. al ministro dell'in-
terno di questa trasmissione. 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

PRESIDENTE. Durante l'intervallo delle se-
dute, per l'autorizzazione avutane dal Senato, 
sono stati ricevuti dalla Presidenza i seguenti 
disegni di legge dal ministro dei lavori-  pub-
blici: 

Conversione in legge dei decreti luogote-
nenziali 4 ottobre 1917, n. 1806, e 3 febbraio 
1918, n. 288, concernenti proroghe ai termini 
previsti dagli articoli 1, 4 e 5 del decreto luo-
gotenenziale 20 novembre 1916, n. 1664, sulle 
derivazioni di acque pubbliche; 

Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 3 febbraio 1918, n. 186, concernente 
ulteriore proroga del termine di cui all'art. 79 
del testo unico 1 l luglio 1913, n. 959, delle 
disposizioni di legge sulla navigazione interna 
e sulla fluitazione, già prorogato con l'art. 10 
della legge 8 aprile 1915, n. 508. 

Il primo dei disegni di legge medesimi è stato 
inviato all'Ufficio centrale che esamina gli altri 
disegni di legge sulla stessa materia; e il se-
condo avrà corso a termini del regolamento. 

È stata poi presentata alla Presidenza, da 
parte dell'Ufficio centrale, la relazione sul se-
guente disegno di legge : 

Conversione in legge del decreto luogote 
nenziale 31 dicembre 1915, in 1868, col quale 
sì dispone la cessazione dei Regi commissari 
nei circondari di Avezzano e di Sera e si af-
fidano ali sottoprefetti degli stessi circondari, 
ed agli ingegneri capi degli taci speciali del 
Genio civile in Avezzano e Sora, alcune delle 
attribuzioni già conferite ai Regi commissari 
(N. 393). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo per 
quindici giorni e per motivi di salute i sena-
tori Esterle. e Chiappelli e il senatore De Son-
naz di dieci giorni, pure per motivi di salute. 

Se non vi sono opposizioni, questi congedi si 
intendono accordati. 
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Annuncio di una proposta di legge 
di iniziativa parlamentare. 

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che è 
stata presentata alla Presidenza una proposta 
di legge di iniziativa del senatore Mazziotti 
che, a norma .dell'art. 81 del regolamento, sarà 
trasmessa agli Uffici per l'ammissione alla 
lettura. 

Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato la se-
guente lettera ricevuta dal nipote del sena-
tore Blaserna per le condoglianze fattegli per-
venire dal Senato: 

Roma, 5 marzo191S. 

« Cornin osso dalla solenne ,manifestazione di 
stima e cordoglio che il Senato del Regno in 
pubblica seduta volle tributare alla memoria 
di mio zio, il senatore prof. Pietro Blaserna, 
prego Vostra Eccellenza di presentare al Se-
nato i miei vivissimi ed ossequiosi ringrazia-
menti. 

« Voglia V. E. accogliere in particolare la 
espressione delle mie grazie per il gentile invio 
della copia del resoconto della seduta e per le 
cortesi parole di condoglianza. 

« Col massimo ossequio mi onoro di profes-
sarmi di Vostra Eccellenza 

devotissimo 

« Avv. M. PA JER » 

Presentazione di relazioni. 

FO:l. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fiwoltà. 
FUI. A nome dell' Ufficio centrale ho l'onore 

di presentare la relazione sul disegno di legge: 
« Riforma della scuola normale ». 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Foà della 
presentazione di questa relazione, che sarà stam-
pata e distribuita. 

VENOSTA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VENOSTA. A nome dell'Ufficio centrale, ho 

l'onore di presentare al Senato le seguenti re-
lazioni : 

Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 22 agosto 1915, n. 1335, relativo alla 
proroga del termine assegnato dall'art. 2 della 
legge 23 luglio 1914, in 742, pel compimento 
dei lavori della Commissione per la compila- 
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zione del bilancio tecnico della gestione Fondo 
pensioni e sussidi, per il personale delle ferrovie 
dello Stato; 

ConverSione in legge del decreto luogote-
nenziale 2 gennaio 1916, a. 21, relativo ad ul-
teriore proroga del termine assegnato dell'art. 2 
della legge 23 luglio 1914, D. 742, }gel compi-
mento dei lavori della Commissione per la com-
pilazione del bilancio tecnico della gestione 
« Fondo pensioni e sussidi » , per il personale 
delle ferrovie- dallo Stato. 

PRESIDENTE. Do atto ai senatore Venosta 
della presentazione di queste relazioni, che sa-
ranno stampate e distribuite. 

Commemorazioni. 

PRESIDENTE. TI senatore Tabaccili mancato 
ai vivi il 5 marzo in Mirandola ha lasciato 
scritto che non voleva. essere commemorato ; 
rispetto la volontà del compianto e valoroso 
collega e mando alla sua memoria l'ultimo 
saluto. Rene). 

Il senatore Muratori, che la sera del 4 marzo, 
chiuse le nostre sedute, allestiva il suo ritorno 
alle pareti domestiche in Firenze, giacque in 
Roma sul letto di morte nell'alba del 6, e dal 
Tevere all'Arno 	trasportato cadavere. Nato 
era in, Palermo il 20 settembre 1848 di Matteo 
giurista, che entrò e sali al sommo nella ma-
gisraturn italiana, e fu pure Senatore del Re-
gno. Il. giovane Angelo, atto .che fu alle armi, 
si arruolò nelle schiere garibaldine, e si battè 
a Mentana ed a Monte Sacello, ove ferito me-
ritò fa medaglia al valor militare. Una meda-
glia più tardi premiò il suo valor civile nella 
epidemia wleriea ín Palermo. Prese l'esempio 
del padre nello studio della giurisprudenza e 
sedè in cattedra nell'UniversitA di Bologna per 
il diritto penale. Prescelta Firenze a residenza, 
in quel foro esercitò; avvocato figurò in cause 
celebri, difen:.:,ore, ardente nelle politiche, animo 
franco e gettereso. ittico di Francesco Crispi 
ed a luì fedele nel parteggiare, stando in Fi-
renze la capitale, en trò alla Camera nella 13" le-
gislatura per il Collegio di San Casciano, e vi 
rientrò ad intervalli; per Palermo nella 17a; 
per Peseina nel la. 19,  ; per Meni ep libri». no nella 23'. 
Il 31 dicembre 1914 fu nominato Senatore. In 
Parlamento fu niconda la sua parola., costante 
il wititnento liberale e la devozione alla pa-
tria. 
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Fra il molto compianto destato dalla morte 
dì Angelo Muratori, quello del Foro di Palermo 
mi é stato significato dal Presidente dell'Ordine 
con questo telegramma: 

Consiglio Ordine Avvocati Palermo odierna 
tornata esprime V. E. condoglianze vivissime 
per la morte dello illustre Angelo Muratori che 
con ingegno e costante amore illustrò la Cat-
tedra, il Foro ed il Parlamento ». 

E dal Sindaco di Montepulciano ho ricevuto: 
Questa Amministrazione comunale esprime 

Vostra Eccellenza sentimenti più alto cordoglio 
perdita illustre senatore Angelo Muratori a cui 
fu legata sensi riconoscenza ammirazione. Sin-
daco Colombi ». - 

Mi è grato unire queste manifestazioni al lutto 
del Senato. (Bene), 

Altra dolorosa sorpresa sentimmo della morte 
del senatore Vittoreili avvenuta in Roma il 10 
di marzo. Nato era in Bassano, provincia di 
Vicenza, il 18 ottobre 1851 di nobil sangue. Il 
giovane lacopo entrò alunno nell'Amministra-
zione provinciale il 20 settembre 1874, e segui 
la via . degli impieghi sino agli uffici di Con-
sigliere, Sottoprefetto, Consigliere Delegato e 
Prefetto. La prima. Prefettura, che resse, fu 
quella di Rovigo. Tenne poi Mantova, Alessan-
dria, Venezia, Torino e da ultimo Firenze; 
delle provincie meritando, e lode ed onori rac-
cogliendo. Uscendo dalle Prefetture, non cessò 
dal pubblico sei- vizio; che il Governo volle an-
cora valersi della sua opera, e premiò il sua 
merito elevandolo al Consiglio di Stato, che per 
úsventura ha. così brevemente potuto profittare 
dei suoi lumi e della sua esperienza. (Bene), 

Il collega Marino che da lungo la malattia 
impediva, è partito di questa vita. In Torino, 
ove era nato il 25 maggio 1834, è morto il 
12 marzo scorso. Nato era da quel barone Giu-
seppe, illustre storico della Sardegna, che fu 
Presidente del Senato subalpino dal 1849 al 
1854 e del Senato italiano dal 1864 al 1865, 
Secondo costume della. nobiltà dell'antico Stato 
Sardo al giovane Antonio fu data l'educazione 
militare; onde vesti la divisa di ufficiale di ar-
tiglieria: ma non prosegui, e gli studi storici 
furono l'occupazione della sua vita. Quasi tutte 
te innumerevoli opere da lui pubblicate si ri-
feriscono alla storia della Casa di Savoia e del 
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Piemonte. Era; Commissario Reale della Con-
sulta Araldica; incaricato della direzione della 
Regia Biblioteca e del Reale Medagliere; mem-
bro dell'Istituto Storico Italiano, della Regia 
Accademia delle Scienze di Torino, della Re-
gia Deputazione di Storia Patria e di altre 
Accademie ed Associazioni. Fu Presidente della 
Esposizione d'Arte Sacra nel 1898. Presiedette 
il Congresso Salesiano del 1900. 

Correndo il 1911 una gioia domestica di An-
tonio Manno diede occasione agli amici di lui 
in Torino di pubblicare un volume di .iscel-
lanee di studi storici in suo onore, con prefa-
zione di Paolo Boselli. Pagini di tal penna in-
signe premesse al volume delle onoranze, to-
rinesi, le resero onoranze italiche, e 1' elogio 
contenutovi del festeggiato, benché le sue pub-
blicazioni continuassero, pesa oggi, quale il 
migliore, sulla sua tomba. (Benissimo). 

Il 14 marzo mori in Torino il Conte Carlo 
Lanza, che al Re ed allo Stato prestò segnalati 
servizi nelle armi e nella diplomazia. Era nato 
in Mondovì, provincia di Cuneo, il 21 mag-
gio 1837, ed entrato allievo nella R. Accademia 
Militare il '20 agosto 1851, e fattovi cadetto, fu 
nominato sottotenente nell' Esercito il 9 ago-
sto 1855, allo Stato Maggiore di Artiglieria un 
anno dopo. In quest'arma prosegui la carriera. 
Luogotenente nella campagna nel 1859, vi fu 
promosso capitano; e passò maggiore in quella 
del 1866. Tenente Colonnello nel 1873, fu in-
viato a Parigi addetto militare presso quella 
Ambasciata italiana, e •di là delegato alla Con-
ferenza di Bruxelles per regolare i diritti ed 
usi dei belligeranti. Colonnello, fu nel 1879 a 
Vienna presso quella R. Ambasciata. Maggior 
Generale nel 1884, Aiutante di Campo Gene-
rale effettivo di Sua Maestà nel 1887; fece la 
campagna di Africa dal 1887 al 1888; Tenente 
Generale nel 1890. Nel 1892 fu incaricato di 
reggere le R. Legazione a Berlino, con qualità 
e trattamento di Ambasciatore e vi rimase In-
viato Straordinario e Ministro Plenipotenziario. 
Nel 1898 fu Plenipotenziario per il trattato di 
commercio con il Chili. Cessò dalla diplomazia, 
andando a riposo nel 1906 da Tenente Generale 
con la Croce d'Oro per il quarantennio di ser-
vizio militare, e con la medaglia Mauriziana 
per merito militare di dieci lustri. 

Lo acquistammo al Senato nei 1898 ; e, se 
le cariche lo tennero lontano, vi fu in grande 
pregio il nome che sarà ricordato. (Beia,). 

In Torino il 10 In arzo mori il senatore Mi-
chele Chiesa, che nato era a Chieri di quella 
provincia il 19 febbraio 1831. Egli era uno dei 
maggiori industriali del Piemonte, un forte ban-
chiere, altamente stimato. Gli elettori del 5. col-
legio di Torino Io mandarono alla Camera nella 
16" e nella 17' Legislatura e continuò a sedervi 
dalla 18" alla 20' per il collegio di Caluso. Vi 
fu molto in concetto ed ascoltato, guarnii) parlò 
delle industrie e de' traffichi. Fu nominato se-
natore, il 14 giugno 1900, ed anche fra noi fu-
rono tenute in conto le sue cognizioni. Appar-
tenne in Torino ad importanti pubbliche am-
ministrazioni, Fu uomo benefico, e lo manifestano 
le sue disposizioni testamentarie ne' cospicui 
legati. Egli lascia duecento cinquantamila lire 
al comune di S. Giorgio Canavese, per l'ere-
zione di un ospedale per i poveri; quaranta-
mila lire alla Casa Benefica; quarantamila, lire 
al senatore prof. Carie, perché le destini al-
l' Ospedale Mauriziano; e 'quindicimila lire a 
ciascuno dei tre asili di Cuorgnè, Rivarolo e 
Caluso. Benedetta la sua memoria (Bene). 

Abbiamo perduto il senatore Arnaboldi Gaz-
zaniga, morto in Roma il 24 marzo. Era nato 
ricchissimo in Milano i1.2 agosto 1847; eragli 
stato conferito il titolo di Conte da Vittorio Ema-
nuele II per le generose azioni. Fu allievo della 
R. Accademia Militare di Torino, e dal 1879 
al 1887 ebbe il grado di Luogotenente Colon-
nello nella Milizia Territoriale. Letterato pub-
blicò scritti pregevoli nelle materie economiche 
ed agrarie, delle quali era studioso- ed anche 
verseggiò. Animato dalla nobile ambizione di 
operare per la cosa pubblica, possedendo lar-
gamente nel Pavese, diedesi al Comune della 
città di Pavia, e fu Consigliere e Sindaco 
sommamente benemerito. Dotò Pavia del ma-
gnifico mercato. Fu Presidente del Consorzio 
Agrario pavese e della Esposizione Provin-
ciale. Nella 15a  legislatura fu eletto a scrutinio 
di lista fra i deputati del 1° Collegio di Pavia; 
come poi nella 16" e 17". Rappresentò dalla 
18' alla 20" il Collegio uninominale di Stra-
della ; e nella 21" e nella 22" quello di Cantò. 
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Appartenne al gruppo, che fu detto degli agrari. 
Assiduo ai lavori; autorevole in materie agra-
rie ed economiche, fu ascoltato con attenzione,• 
quando ne parlò. L' Ufficio di Presidenza l'ebbe 
Segretario stimatissimo. Rappresentò il Governo 
all'Esposizione di Musica e Teatro in Vienna. 
Dei suoi viaggi in Francia ed in Austria pub-
blicò due volumi illustrati riccamente d' impres-
sioni interessanti. Fastoso fu nel suo splendido 
palazzo in Milano, e nel suo meraviglioso ca-. 
stello di Carimate di Brianza, nel quale più 
volte ospitò il compianto Re Umberto. 

Il 3 giugno 1911 fu dato al Senato e parte-
cipò ai nostri lavori utilmente. Oggi ne pian-
giamo la perdita. (Bene). 

Ed ora debbo esprimere il grande ramma-
rico per la perdita fatta dal Parlamento, e 
dalla Nazione, con la morte di Paolo Calcano 
superstite delle patrie battaglie. Combattè, da 
giovane, per l' indipendenza della patria ; fu 
un antico liberale, parlamentare autorevole, 
eminente in tutta la vita. Fu chiamato più 
volte ai Consigli della Corona, nei quali sedette 
lungamente, anche nel periodo difficile e gra-
vosissimo della guerra attuale. Porgo, a nome 
del Senato, le condoglianze vivissime al governo 
ed alla Camera dei deputati. (Approvaz-ioni). 

PELLERANO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PELLERANO. Mi associo alle nobili parole 

dette dall'illustre nostro Presidente in onore 
del compianto nostro collega Angelo Muratori, 
il quale avrebbe potuto prendere come motto 
della sua esistenza il detto di san Bernardo : 

Militia est vita atea saper terrata: 

infatti egli fu uno strenuo e infaticabile lot-
tatore per tutta la vita. • 

Giovanissimo, prese parte alle guerre dell' in-
dipendenza italiana, indossò la camicia rossa 
nella campagna di Mentana, e combattè tanto 
valorosamente da meritarsi la medaglia al va-
lore. Lottò poi nelle aule giudiziarie e alla 
Camera dei deputati prendendo parte ad im-
portanti e memorandi dibattiti, e portando 
sempre il contributo della sua mente acuta, 
della sua calda ed agile eloquienza, del suo 
grande fervore ideale. 

Quando la bufera scatenata dalla prepotenza 
teutonica mise in pericolo la libertà dei po- 
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poli, egli non ebbe un momento di esitazione, 
e pensò che Italia, per non essere poi schiac-
ciata, avrebbe dovuto partecipare alla lotta 
con tutta la sua energia morale e materiale. 

Ed Angelo Muratori nel maggio 1915, a Fi-
renze, e in molti comizi popolari, fece risuo-
nare la sua ardita eloquenza. 

Egli morì sulla breccia, e noi tutti ricor-
diamo gli ultimi discorsi che fece in questioni 
importanti, e, direi, di angosciosa attualità. 

Mando alla sua memoria un saluto anche a 
nome di Firenze, che l'accolse nei suoi gio-
vani anni, e seguì con materno affetto tutte le 
mirabili esplicazioni della sua mente e del suo 
cuore. (Appro-vazioni). 

BENSA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BENSA. A dire una parola di saluto alla 

memoria di Angelo Muratori, mi spinge la viva 
amicizia che a lui mi legò fino da quando 
muovevo giovinetto i primi passi nell'arringo 
forense. 

La prima volta che mi trovai di fronte a 
lui, di fronte al formidabile e provetto avver-
sario, ebbi a provare tutto l'urto della sua com-
battiva e mordace parola; e da quell' urto 
nacque l'affetto che mai non si smonti per 
lungo volgere di anni. 

La grande sincerità, la grande generosità 
degli animi, come quello di Angelo Muratori, 
operano siffatti prodigi ! 

Molto si potrebbe dire del Muratori oratore 
efficacissimo e travolgente, giurista acuto, giu-
rista sarei per dire in virtù di un dono di na-
tura ; ma in quest'Aula politica è sopratutto 
presente alla nostra memoria ed al nostro cuore 
la figura di lui, patriota ardentissimo, che nel 
pensiero dell'Italia assommò tutte le sue aspi-
razioni, tutta la sua operosità. 

Voi tutti lo rammentate dallo scoppio della 
guerra in poi, lo rammentate pur ieri asser-
tore poderoso del sacro diritto nazionale, fla-
gellatore instancabile dei tiepidi e dei pusilli, 
suscitatore mirabile di ogni più sacro entu-
siasmo. 

E la morte improvvisa, che lo colse in 
mezzo allo svolgersi di questa sua attività, 
panni si accosti a quella che colla fulminea 
cecità, del proiettile atterra il combattente eroico 
sul campo della gloria. Morte non indegna del 
patriota e del soldato ! (Approvazioni vivis-
sime). 
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BETTONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BETTONI. Onorevoli colleghi, permettete che 

io unisca la mia parola di compianto in me-
moria del senatore Vittorelli, al quale fui le-
gato da amicizia profonda e sincera. L'onore-
vole Vittorelli, come ben disse il nostro Pre-
sidente, percorse una lunga ed onorata carriera 
nelle prefetture, ed ovunque egli fu, lasciò ri-
cordi d'affetto e di stima. Lo rammento pre-
fetto di Mantova in momenti difficili, ove si 
addimostrò pieno di tatto si che egli ha potuto 
essere prezioso pacificatore di animi, e così lo 
ricordo a Torino ed a Firenze dove fini la sua 
carriera prefettizia per passare al Consiglio di 
Stato. Appartenente a famiglia di sentimenti 
profondamente patriottici, seguiva gli attuali 
avvenimenti con un'ansia veramente febbrile. 
Egli ha lasciato la vita prima di vedere rea-
lizzati quelli che erano i suoi profondi ideali, 
prima di vedere, cioè, 1' Italia compiuta ; ed è 
certo stato uno strazio supremo del suo cuore 
lasciare ]a famiglia e il paese in questo mo-
mento. Alla sua memoria vada il nostro mesto 
ricordo ; alla famiglia sua, prego il Senato, di 
voler mandare le più profonde condoglianze. 
(Bene). 

E, giacché ho la parola, permettete che invii 
un pensiero di grande affetto alla memoria del-
l'onorevole Arnaboldi, che nella sua lunga car-
riera di vita pubblica, non ebbe di mira che 
il bene degli altri ed il pubblico interesse. A 
Pavia lo ricordano ancora come grandemente 
benemerito e profondamente generoso ; alla Ca-
mera, ove fu deputato per diverse legislature, 
rammentano la sua diligenza e la sua opero-
sità, e noi in Senato che lo ricevemmo in età 
avanzata, serbiamo memoria di quanto fosse 
devoto alla patria ed alle sue istituzioni e Diano 
ignora il suo gusto letterario confermato in pre-
gevoli pubblicazioni. Anche egli lascia una fa-
miglia desolata, alla quale prego mandare le 
nostre più vive condoglianze. (Bene). 

Finalmente non posso tacere una parola di 
profondo rammarico per la morte di Paolo Car-
cano al quale fui legato fin da giovane e. per 
sentimento di comuni ideali e per la grande 
benevolenza di cui egli mi fece oggetto. Paolo 
Careano fu ministro del tesoro, ed io facendo 
parte delle Commissione di finanze, fui relatore 
del suo bilancio, e potei largamente apprezzare 
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l'opera sua preziosissima. Devoto alla patria, 
prima compì il suo dovere sui campi di bat-
taglia, indi attraverso una lunga intemerata 
carriera nella vita pubblica, finì sulla breccia 
perché, fino agli ultimi giorni della sua esistenza, 
dette la sua grande operosità al suo paese. Alla 
memoria dell' amico caro ed illustre, esempio 
luminoso di virtù e di patriottismo, vada il no-
stro più profondo compianto. (Approvazioni). 

RUFFINI. Domando di parlare: 
PRESIDENTE. Ne ha • facoltà. 
RUFFINI. Onorevoli colleghi, la memoria di 

Antonio Marmo e la sua stessa .nobile figura 
non si potranno mai dissociare nel mio spi-
rito dal ricordo di alcuni studi prediletti nei 
quali lo ebbi consigliere prezioso ed aiutatore 
veramente liberale, come egli soleva del resto 
essere verso tutti quanti gli studiosi, che fa-
cessero ricorso a luí. Perché, o signori, vi 
era un campo degli studi storici, in cui non 
era soltanto utile giovarsi - quando se ne aveva 
la opportunità - della guida di Antonio Marmo; 
ma in cui io sto per dire che era quasi im-
prudente avventurarsi senza di essa. 

Tale campo era quello della storia del no-
stro Piemonte, rispetto alla quale si può con 
sicurezza asserire,• che oramai non vi era chi 
lo superasse ; anzi, per alcuni periodi, sopra 
tutto per i periodi più prossimi a noi, si può 
con. pari sicurezza asserire che non vi era chi 
lo uguagliasse. A costituire questa sua compe-
tenza eccezionale, sopra tutto nei periodi sto-
rici più prossimi a noi, conferiva non soltanto 
lo studio indefesso, appassionato, che per mezzo 
secolo egli aveva posto nel ricercare cose e 
uomini di quel periodo, attraverso alle storie, 
ai documenti di archivio, ai carteggi, ma an-
cora il fatto, eh' egli aveva trascorsò buona 
parte della sua lunga vita nella più stretta 
consuetudine con gli uomini maggiori del no-
stro Piemonte, aggruppartisi intorno a quello 
statista e scrittore insigne, che fu il padre di 
lui. Cosicché per quella parte, che trascendeva 
il suo periodo mortale, egli aveva avuto op-
portunità di raccogliere nell' ambito della sua 
famiglia e nella sua cerchia parentale e sociale 
notizie preziosissime, così da diventare il de-
positario vero e vivente d'una tradizione orale 
sicura e vasta.; la quale era di un pregio ine-
stimabile sopra tutto per la storia dei tempi più 
prossimi ; poiché, contrariamente a quanto il 
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vOlgOVirninagina, è Molto più' difficile fare la 
storia dei 'Univi a noi 	'che non di quelli 
pit`Crenióti. 
''All&rStddiò della. 'storia del Pietnente questo 

raintollo'disniia'nobile•fainigia Sarda 'èrastato' 
spinto • da' ttn-  Sentiniénte particolarmente ele-
Vatti.' 'Nen; era 'stato 'soltanto' caSo o la predi-:' 
leZiOne del :riCerclitàe, bhe finisce' per amare 
u n 'epoca speciale 	storia a preferenza di,  
tutte le altre:- egli .era stato spinto a ricercare 
la storia del Pierrionte da un • sentirneinto che 
direi 	!dinastico, e cioè dalla; sua fer- 
Vent'e' deVOtione alla Monarchia' sabauda. Si 
trÚttaa.n-é,rW della, storia di tin popolo e di 
itti'piiege,-.1t< cui 'fortune non si sono mai po-
Mte 'separare nei secoli da. quelle della• dina-
stia' gloriosa.  che lo ha • governato. Ed era bello 
di :vedere in lui quasi personificata quella unione 
davvero' feconda e provvidenziale fra il' Pie-
Monte' 'e la Sardegna,• che fu una delle più' for-
tuffiate 'Unioni di paesi diversi e lontani sotto 
mi'ttiède.simo reggimento, che la storia regi-
stri. Egli; che discendeva' da una famiglia, che 
pure aveva-  dato alla Sardegna uno dei suoi 
stOrici'maggiori, ricambiava col culto per la 
storia del Piemonte quel tributo. di omaggio, 
Che alla storia della eroica isola altri illustri 
patrizi piemontesi avevano recato. È infatti ri-
saputo che I' Rine ~io del Lainarmora è uno 
dei libri classici della storia della Sardegna. 

-Ora questa - particolare sua caratteristica di 
storidó; innamorato della sua storia per ragioni 
sentlinentali più profonde, che non siano quelle 
della Semplice -predilezione scientifica, spiega 
tutte •le ;altre forme particolari della sua opera 
di •storiografe.-  Si comprende agevolmente che 
al-Marino' _importasse assai più che la storia del 
PiemontO; della Casa di Savoia e di quel patri-
ziatci, -che fu il valido suo, strumento di governo 
in 'ogni tempo, fosae 'coltivata e progredisse, che 

di produrre egli stesso opere che ne po-
tessero diffondere la.fama in una. larga cerchia 

studiosi e di ammiratori. Quindi egli, che 
era cosi profondo conoscitore come nessuno altro 
di. tutte le fonti, che era psicologo molto acuto, 
che' aveva 'l'ingegno aperto- alla comprensione 
di: ttittil-  rivolgimenti storici e che per di più 
era: un béltissimo -  scrittore e avrebbe potuto 
conipiere: opere, alle quali sarebbe andato cer-
talliente- il Plauso. del gran pubblico, preferì 
una- forma di attività scientifica, che è la più 
impersonale, la più ingrata, la più altruistica. 
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È vero, infatti, The a lui si debbono 'natile-
'rosissime e dottissime monografie;' MaAO.:ffue 
opere maggiori di lui sono quella velainitiosa 
Bibliografia .S.10riCa degli .Stati della Monarchia 
di Savoia e-quel Patriziato Subalpino, che 
riassumono -ricerche faticosissime di interi de-
cenni, e sono oramai la suppellettile indispen-
sabile per ogni ricercatore della storia .piò, 
montese. . 

Ma errerebbe chi si immaginasse che si tratti 
qui semplicemente di aride e quasi meccaniche 
elencazioni di opere. o di genealogie; si tratta 
invece di opere fortemente pensate', sistemati- • 
camente congegnate, le quali rappresentano-lo' 
schema, e direi• quasi lo scheletro di tutta la 
storia del Piemonte...8i può infatti asserire con 
tutta sicurezza che di quante opere egli fa-
cenno non si era accontentato di trar notizia da 
cataloghi o dal semplice frontispizio, ma dallo 
studio delle opere stesse, per poterle collocare 
nel giusto posto; e dei personaggi che ricorda 
egli si sforzò di aver personale cognizione, per 
quanto le fonti glie lo permettevano. Del che 
è testimonio quella succinta, ma preziosa, di 
dascalia, che segue in ogni sua opera alla 
esposizione e alla elencazione.. 

Ancora un'altra caratteristica: poiché molta 
più materiale teneva nei suoi cassetti, elle 
non avesse trasfuso nelle sue opere, di questo 
materiale, era largo con chiunque fosse ri-
corso a lui; mostrandosi immune da quella 
tendenza o gelosia, cosi comprensibile, di molti 
studiosi, e in particolare degli eruditi, che 
vogliono tenere per sè tutti i frutti delle loro 
lunghe e spesso aspre fatiche. 

Ma io non avrei compiuto la delineazione di 
questa interessante figura di uomo e di studioso, -
se a queste considerazioni non aggiungessi una 
nota, che .forse più di tutte le altre si addice 
a questo, che non è un _consesso puramente 
accademico, ma essenzialmente politico. 

Il ganno era un credente ferventissimo, non 
solo, ma 'un cattolico militante ; e a tutte le 
iniziative, filantropiche, sociali é politiche della 
sua parte si associò con ardore e coraggio. 

Orbene, l'uomo di parte difficilmente può 
essere uno storico sereno. Certi lussi di obiet- 
tività, dirò cosi, se li possono permettere tut- 
t'al più gli appartenenti alle parti che rap-
presentano la maggioranza di un paese e co- 
stituiscono i partiti dominanti; gli appartenenti 
alle minoranze debbono superare difficoltà 
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molto maggiori.per essere obiettivise ne hanno: 
quindi un molto maggiore .merito. Ebbene, egli 
fu obiettivo. e sereno, il-. che- costituisce il più. 
alto,. elogio che si. possa fare della sua per-
sonalità,. 

Onorevoli colleghi, in questi momenti, in cui 
il secolo. si rinnova intorno a noi, in cui la 
storia precipita il _ suo. ritmo, in cui avveni-
menti si stanno maturando da cui dipende-
ranno i nostri destini nei .secoli, si prova un. 
.sentimento di rimpianto, e quasi • di sgomento 
quando.scompaiono le grandi figure, che -hanno. 
fatto quella • storia, di cui questa nostra _pre-
sente non è se non la .conseguenza; grandi fi-
gure, delle, quali una è stata qui rievocata teste 
quando si parlò . di Paolo Carcano. Consentite 
che io dichiari qui, che non dimenticherò mai 
di essergli stato collega nel- Ministero nazio--

,,nales.fortuna ed. onore altissimi, che mi hanno 
consentito di conoscere a fondo una dello vere 
anime del nostro Risorgimento nazionale; poi-

, chè quella fiamma di fede e di fervore . gari-
-baldino, che l'aveva condotto a Mentana, ad 
onta della grave ferita ivi toccatagli, ed anzi 
forse in ragione della ferita stessa, non si era 

. in lui, non che spentas  appannata giammai; 
on.d' egli dava, a chi aveva la ventura di avvi-

o cinarlo, la visione e la sensazione esatta di che 
cosa dovettero essere e i Garibaldi e i Maz-
zini e gli altri nostri . apostoli dell'amor di 
patria. Orbene un sentimento di rimpianto e 
di sgomento assai simile a questo, si prova an-

. che quando scompare uno di coloro, che la 
nostra storia hanno vissuto più intimamente e 
più intensamente, uno di coloro, che si erano 

_fatti. di questa nostra storia, come appunto 
Antonio Marino, una seconda religione. (Ap-
prorazio)1.-i). 

TORRIGIANI FILIPPO. Domando di par-
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha Ia facoltà. 
TORRIGIANI FILIPPO. Come membro della 

Consulta Araldica e come ammiratore dell' in-
gegno e del carattere del barone hanno mi 
associo di tutto cuore alle nobili parole di 
commemorazione pronunziate dal Presidente 
del ,Senato e dal senatore .Raffini. 

:11..barone Marmo fu per _molti anni commis-
sario del Re presso la Consulta Araldica e chi 
ebbe 1' onore di far parte di quel Consesso 
potè in modo speciale apprezzare il suo gran 
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valore, e 1a sua spseiale, competenza e., per-
fetta imparzialità .nell'esercizio delle sue de- 
licatissime . funzioni. 	 • • •- 

Vadaene.  un saluto riverente alla sua memoria.(B  

• . PASOLINI. Chiedo. di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PASOLINI. Aderisco alle autorevoli parole 
pronunziate dai senatori Ruffini•- e Torrigiarii in 
memoria del senatore Marmo. - 

Avendo da molti .  anni 1' onore di, far 'parte 
della Consulta Araldica, più volte' ebbi, . ocea-
sione di• ammirare, non soltanto la - protenda 
erudizione del - barone Marmo, ma anche la sua 
costante equanimità e scrupolosa coscienziosità, 
in ogni suo giudizio. 

Questo esempio ha avuto grande-  efficacia, 
non tanto sulla mia erudizione, la quale certa-
mente è ben Poca, ma che pure se ne e avvan-
taggiata, quanto ha cagionate) veramente- una 
specie di orientamento merale nella Mia co-
scienza, tanto i suoi giudizi erano • giustiS e4ua-
nimi ed imparziali. 

Per questo in me, cento in tutti i-membri 
della Consulta Araldica,. - del barone sAntonie 
Marmo, rimane e rimarrà sempre una -grata, re-
verente e riconoscente, memoria. • -(Bene).  

VIG'•ANO. Domando di parlare. - - 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VIGANO. Il senatore Lanza di Busca fu 

uomo di grande bontà, di mente sagace, tli 
eletta nobiltà di pensiero e di azione. 

La sua morte ha profondamente addolorati 
quanti furono, nell'inizio della loro carriera, 
suoi allievi nelle scuole militari, e più tardi 
suoi sottoposti nei Comandi eh' egli. reSse. Ed io 
fui fra questi, e -come me, le furono parecchi 
colleghi del Senato. 

È dolore sincero e profondamente_ sentito il 
nostro. Più che °stimatovi dei suoi. . meriti, 
acquistati da lui nel tempo in cui tenne; uffici 
Militari e nel tempo che passò nella diplmazSia, 
noi, che sapevamo il cuor ch'egli ebbe, era-
vamo a lui, per gli insegnamenti che con amore 
e studio ci ha dato, stretti da vividi sensi di 
riconoscenza, di affetto, di ammirazione. 

Ed il ricordo di questo nostro buon maestro 
noi conserveremo nel cuore. (.1p-psoas.ion/). 

DEL MUDICE. .Domando di parlare. 
PRES1DENTE)'. Ne ha facoltà. 
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nifestato dal nostro 
senatore Bettoni per 
nardo Arnaboldi. 

Fui testimonio a Pavia, negli anni in cui 
Arnaboldi resse quel Municipio, delle molte 
opere di beneficenza o di Utilità, generale do-
vute alla sua munificenza. 

Fornito di ricco censo, non usò del suo pa-
trimonio in imprese voluttuarie, ma lo spese 
in gran parte per opere permanenti di arte o 
di vantaggio popolare. 

Il nostro Presidente ha ricordato il magnifico 
mercato coperto da lui eretto, sul tipo della 
galleria di Milano, a tutte sue spese in Pavia; 
ma oltre a questo egli si rese benemerito della 
città pavese per i molti e larghi sussidi da lui 
largiti a vari istituti di beneficenza ed anche 
per il notevole contributo dato ai restauri della 
Basilica di San Michele, uno dei monumenti più 
insigni e più antichi dell'architettura lombarda. 

L' Arnaboldi merita riconoscenza ancora per 
un atto non molto noto forse, ma di alto va-
lore morale a beneficio di Milano. Quando, 
dopo la morte di Alessandro Manzoni, la sua 
casa cosi cara ai milanesi, la casa rossa di 
Piazza Belgioioso era in vendita, l'Arnaboldi, 
contro ogni idea di speculazione, volle acqui-
starla unicamente per serbare integri i segni 
della vita quotidiana del grande milanese. E 
infatti egli mantenne immutati io studio, la 
biblioteca, la camera da letto e tutto ciò che 
potesse ricordare il Manzoni. 

Io quindi mi associo ben volentieri, come 
dicevo, al rimpianto manifestato per quest'uomo 
benemerito, come mi associo a quanto propose 
il collega Bettoni circa le manifestazioni di 
condoglianza da parte del Senato. (Appcooa-
zioni). 

SCALINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCALINI. Quale concittadino del compianto 

onorevole Paolo Cercano, sia anche a me per-
messo di esprimere il più vivo e profondo cor-
doglio per la scomparsa dell'eminente, uomo, 
che ha lasciato un così doloroso vuoto, non solo 
nella regione alla quale aveva dedicato il suo 
lavoro e l'attività del suo ingegno, ma in tutto 
il paese che seppe apprezzarne le singolari doti 
di patriota, di finanziere, di uomo politico at-
traverso le altissime cariche da lui occupate. 

Deputato di Cantù nello scorcio della quin-
dicesima legislatura, rappresentò poi ininter-
rottamente la città di Como dal 1889 fino alla 
sua morte, e profuse la scienza acquisita nei 
profondi studi e nella lunga pratica per l' incre-
mento dell'industria serica che, coll'interesse 
di quelle terre, risponde ad una delle più fe-
conde fonti della ricchezza nazionale. 

Da questo lato la provincia di Como non po-
trà dimenticar mai le alte sue benemerenze, e 
le sue indefesse cure, e i vantaggi e i beni che 
da lui ha ricevuto. Ed a questo proposito io 
plaudo vivamente all'iniziativa che è sorta su-
bito tra i miei concittadini di dedicare alla sua 
memoria un ricordo marmoreo che ne onori 
perennemente il nome e lo tramandi ai posteri 
quale simbolo di virtù patrie. 

Vissuto nei tempi eroici del nostro Risorgi-
mento, prese parte alle campagne garibaldine 
del 1866-67, riportando a Mentana una gloriosa 
ferita. 

Incruenti lotte sostenne nella sua lunga car-
riera politica, difendendo con calore e tenacia 
i suoi principi democratici, guadagnandosi an-
che per la dolcezza e bontà del suo animo la 
stima e la simpatia dei partiti avversari, che 
in più di una occasione, in omaggio alla inte-
grità del suo carattere, gli accordarono i loro 
voti. 

Assunse per la prima volta il potere quale 
sottosegretario di Stato per le Finanze nel ga-
binetto Crispi del. 1889, poi nei gabinetti Sa-
racco, Giolitti, Fortis, Salandra e Boselli ; tenne 
i portafogli dell'agricoltura e quelli finanziari 
sempre con grande onore e competenza, restando 
sulla breccia fino all'ultimo, quando già la grave 
malattia che lo minava e le atroci sofferenze 
avrebbero dovuto domare la sua straordinaria 
fibra di lavoratore. 

Vada alla sua memoria il riverente culto di 
quanti Io conobbero, e, apprezzandolo, lo ama-
rono. (21ppi.or-a.z-lon4. 

SACCHI, ministro di grazia, gitWizia e dei 
cciti. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. 
SACCHI, íúinistpo ai grazia, giustizia e 

colli. Era ancor vivo negli animi nostri 1' eco 
dei patriottici discorsi pronunciati da Angelo Mu-
ratori in quest'Aula, quando fulminea si sparse 
la dolorosa notizia della sua. morte. 

La sua scomparsa fu, un grave lutto per gli 

DEL GIUDICE. Mi associo al rimpianto ma- 
illustre Presidente e dal 
la morte del conte Ber- » 
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amici numerosi e scelti che egli avea, per il 
Parlamento e per la Curia di cui era lustro e 
decoro, per la patria ch'egli adorava e a cui 
avea, dedicato la parte migliore delle sue vi-
gorose energie, dapprima coll'offrirle il braccio 
nella guerra del nostro risorgimento, poscia 
col dedicarle 1' opera del suo forte ingegno, 
sempre coll'adoperarsi per la grandezza e per 
la gloria di lei. 

Io non m' indugerò in particolari dettagli 
sulla sua vita che tutti ben conoscete, perché 
a pochi accade di raggiungere tanta e si chiara 
notorietà quanta egli ne ebbe. 

Oratore facondo, incisivo, giurista, dotto ed 
acuto, Angelo Muratori assurse ben presto ai 
sommi fastigi dell'arringo forense e non tardò 
ad aprirsi la via anche nell'agone politico. 

Militò nelle file della sinistra e fu seguace 
di Francesco Crispi, cui era legato da rive-
rente devozione, e al quale si mantenne fedele 
nell'avversa fortuna, dando prova di una co-
stanza tanto più ammirevole, in quanto egli, 
in politica, era un individualista., e, come tale 
insofferente d'ogni disciplina, e portava in essa, 
come in ogni ramo cui dedicò la sua prodi-
giosa attività, quella fierezza ed indipendenza, 
che era una delle note più spiccate della in-
dole sua. 

Come avvocato, predilesse l'arringo penale, 
e il suo nome è legato a quello delle cause 
più celebri, a cominciare dal processo Lobbia 
per salire a quello Nasi, che segnò 1' apogeo 
della sua. fulgidissima carriera. 

Chiamato agli onori del laticlavio dopo es-
sersi ripetutamente affermato insigne parla-
mentare nella Camera elettiva, portò anche in 
Senato quella operosità intelligente e fatti va 
per cui erasi distinto sempre e dovunque. Nel 
tempo stesso, malgrado la ormai inoltrata età, 
con abito e foga giovanile, accorreva or qua. 
or là a prestare• il suo valido patrocinio ai nu-
merosi clienti ond'era, più che circondato, as-

sediato. Il ben si può dire di lui che mori co-
me era vissuto svolgendo la sua attività tra la 
politica e il .foro, poichè egli erasi recato a 
Roma tanto per partecipare aí lavori del Se-
nato quanto per ragioni professionali, quando 
lo colse l'inesorabile morbo che ce lo ha ra-
pito per sempre. 

Eppure quel gagliardo entusiasta nelle cui 
fibre vibrava sempre la stessa fiamma che lo 
spinse, giovanissimo, tra le file garibaldine 
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In un campo più modesto, tinti d' importanza 
pratica rilevantissima, nel campo industriale, 

pugnare per Ia patria, ben meritava di. viver 
ancor tanto da vedere raggiunta la mèta cui 
tanto anelava, conseguito quell'ideale che stava 
in cima ad ogni suo pensiero, la vittoria delle 
armi nostre e con essa il trionfo del diritto 
della libertà e della indipendenza dei popoli. 

Auspicando al prossimo avvento di quel fa-
tidico giorno, mando riverente l'estremo saluto 
alla radiosa. figura dell'insigne oratore, del fer-
vente patriota, dell'arnie.° diletto. (Eepe). 

Anche alle altre venerande figure di senatori 
che scesero, dope Angelo Muratori, nella tomba, 
io rivolgo, in nome del Governo, un riverente 
saluto. Tra esse primeggerebbe quella di Gio-
vanni Tabacchi se non ci fosse vietato parlarne 
per rispetto alla volontà di lui, che fu vera-
mente un eroe. 

Figlio della forte regione, che oggi con no-
bile fierezza sopporta l'ingiuria delle barbare 
incursioni dell'eterno nemico, Iacopo Vittorelli 
emerse per le cospicue qualità amministrative 
di cui clic prova.. Fu a capo d' iinportanti pre-
fetture e da ultimo siedeva al Consiglio di 
Stato. Rese utili servigi alla patria e fu univer-
salmente stimato ed amato per le sue ottime 
doti di Mente e di cuore. 

Segue 'nella fila degli spiriti magni che 
aleggiano ancora in quest'Aula il barone An-
tonio Mann°, Figlio del grande. letterato Giu-
seppe, il cui nome risuona tanto glorioso nel 
sinedrio degli scrittori dei secoli passati, egli 
seppe ben presto elevarsi all'altezza delle tra-
dizioni patarie. Storico insigne, cittadino esem-
plare, gentiluomo di antico stampo, lascia lu-
minosa traccia della sua vasta cultura e della 
sua, instancabile operosità nelle innumerevoli 
e poderose pubblicazioni onde arricchì il pa-
trimonio letteraria e scientifico della nazione. 

Un'altra nobile figura, un altro nome ono-
rato: Carlo La.nza. Nella carriera militare rag-
giunse i supremi gradi dell'esercito. Nella vita 
politica la fiducia del Governo lo elevò alla 
dignità di ambasciatore. Gentiluomo di nascita, 
di sentimento e di modi, godeva la universale 
stima e simpatia. La patria piange in lui il 
tiglio devoto, il diplomatico insigne, il bene-
merito cittadino. 
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spiegò Michele 'Chiesa la•eua altissigue'compe-: 
.tenzae la gua, prodigiosaeoperosità„.  la sua •pro-
.bità- eSemplare..' Finanziere di Somina, . Retore 
tezza.- e di /tatto ,  -squisito, •fet nel mondo, : degli 
affari uno dei: personaggi: più _ autorevoli, 'e 
stima di • cui •eraecireóndato-  gli apri.,  il varco 
aillíi Caniera elettiva;, pel eui..tramite• assurse' 
agli .ortori' del ,  laticlaviò. 	 • ; 

Chiude la sehiera degli eletti che oggi. il Se-
nato commemora il conte Bernardo Arnaboldi 
GaZZaniga. Doveva il titolo nobilia!re non alla? 
MiSeita Mti; alle doti dei cuore 'e dell' intelletto, e' 
specialmente alla inagnaniina 'e illuininata stiae 
gefidrosità per citi' si' valse del Cospicuo Censo 
largitegli 'dalla Sorte 'a ptibblice Vantaggio', le-
gelido il Stib iibinee • ad opere di beneficenZa 
che lo resero altamente benenierito 'Verso lai 
patria. Ne. fe. soltanto. un ,filantropo, ma: nei-
yambienteernininietrativp ed economico e nella 
vita :pubblica in. cui entro- giovaeissirnoe  
stinse, ricoprendo rota plauso universale cari-
che fiduciarie le più. elevate. Emerse anche 
lael ramo delle lettere. con pregevoli pubblica-
zioni dando :prova die geniale e, versatile inge- 
gwe Onore 	-venerando vegliardo che sere-' 
eamente si spense tra la stima e l'affetto ard-
versale. (elppeora loe i). 

MTCDA, minist" delle 	'Domando di 
parlare. 
• PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MEDA, efinisteo delle fò 	In nome 'del 

Governo"non soltanto mi associo al rimpianto 
che il Senato ha. voluto esprimere per la Morte 
de.11'onorevOle Paolo Carcano, ministro di Stato, 
ma l'ingrano deil'Oniaggio affettuoso reso alla 
di lui memoria. 

Sarebbe inutile • ripetiziohe il ricordare an-
cora una volta'e le benemerenze dell'illuistre 
estinto verso la pateia, che furono già messe in 
cosi chiara luce dalle parole del Presidente di 
questa A,eeemblea e dei senatori Scalini, Ruffini 
e .Bettoni : da quasi un trentennio egli parteci-
pava o nei Conigli della Corona e in altri uffici 
di governo, o nelle Commissioni della Camera, 
alla gestione della pubblica cosa, e l'erario -rea-
ionale specialmente lo ha annoverato tra i suoi 

restauratori e trai suoi difensori più intelli-
genli e più coscienziosi ; nì certo il paese po-
trà mai dimenticare il coraggio e insieme lo 
'spirito di sacrificio coi quali egli accettò di pre- 

siedere al.. Tesero eltirareteela gtierra;  affrettando 
•e superando ' 'difficoltà; che..:•oggi non!Ro1011iOrl' si 
possono ancora.appreizaredn. tutta' la loro-..gra-
vita,  ma : néppar ebnoseere bene nei !loro •rnol-
-teplici aspetti:• Paolo ~23330 ' che lai 'guerra 
-aveva sentita .col- ferVoredel suo animo di; an-
-tico• soldato, ne fu ileprirno finanziere, nonri-
fuggendo-dalrassumere le. più .audaci.respon-
sabilità e pur vigilando con meditata e-coetanle 
prudenza: 'a.proteggere: l'economia na.ziotiale 
'dai , :pericoli che l'aspra :impresa,_- non .poteva 
mancare di -crearle 	Il laVoroassidne -a: cui 
dovette consacrarsi,. e.pitl i disagi, che:malgrado 
f- età-  15 le.: non- 'fiorenti condizioni:di .salute do-
vette più volte •sopportare • per =necessità dol:suo 

furono• forse cagione' •eht ..gli fosse .ab-
breviata l'esisteeza;.Ondeil•noine di 'Paolo _Gar-
cane meriterà. di essere • registrato a caratteri 
indelebili nella' storia 'nostra 'allore,he,. realizzate 
le aspirazioni nazionali 'potremo, :come ferma- 
mente speriamo, inaugurare i gierni di'.  una più 
grandeitalia.3 (rleeproeagioni ...e/Ossi/ne). 
• • PRESIDENTE. -Mi • farà un dovere di- dare 
Corso- :a: tutte le proposte: fatte :dai 'signori se-
natori. 

Presentazioiie di relaziolié 

DE CUPIS. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, „ 
DE CUpIS. Ho l' onore di presentare al ,se-

nato la relazione dell' Ufficio centyale •Sul di-
segno di legge: « Conversione in elegge . dei 
decreti luogoteneeziali 4 ottobre 1917,. n. 1806 
e 3 febbraio 1918, n.288, concernenti proroghe 
ai :termini previsti dagli articoli 1, 4 e 5 del 
decreto luogotenenziale 20 novembre 1916, 
n. 1664, sulle derivazioni d'acque pubbliche e. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
De Cupis della presentazione di questa relazione 
che sarà stampata e distribuita. 

nomina di Commissario. • 
PRESIDENTE...Ho. l'onore di comunicare al 

Senato • che in: seguito.alla..morte del senatore 
Angelo Muratori e- avvalendomi delle - facoltà 
consentitemi dall'art: 22 del regolamento,- nel-
l'Ufficio -centrale. per Pesarne • del • disegno. di 
legge.: «Conversione in legge del decreto -lua-
gotenenziale 23 agosto 1917, rh •1540,..• riguar-
dante il nuovo regime delle trazzere di Sicilia », 
in sostituzione del predetto -senatore Muratori, 
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ho 'nominato il, senatore .Glovanni Cassis), che 
nel dicembre dello scorso anno già, facevaparte 
di quell' Ufficio centrale. 

• 
Annuncio' di interpellanze e. di interrogazioni. 

	

i 	. 
PRESIDENTU,' Prego 11 senatore, segretario, 

Melodia "di dar lettura' delle domande di in-
terpellanze e delle 'interrogazioni pervenute 
alla Presidenza durante la sospensione dei 
lavori. 

1gpL9DIA, segretaKo, leggo: 

«I sottoscritti: chiedono di interpellare il Pre 
sidente del Consiglio ed il ministro delle finanze 
in ordine aLdecreto luogotenenziale .col quale 

-10.k si dichiarano 'soggetti alla imposta di ricchezza 
mobile in categoria 4, i redditi• derivanti da 
canoni enfiteutici, e sullo módalita, della sua. ap-
plicazione.: 

« Di Camporeale,. • Fili Astól-; 
fone, Francica Nava, Ca,  
ruso, Di Trabia e Beneven-
tono •». 

`<i"sottoscritto chiede' d' interpellare' l'bnò  
revele Presidente.  del Consiglio e gli 'onorevoli 
ministri-dei' trasporti marittimi e ferroviari e __ 
della marina, sul siluramento del piroscafo po-• 
sfide . Tripoli. e sul tentato siluramento del pi-
róseafo Bengasi; avvenuto 'a breve distanza dal 
Golfo Aranci, • entro' il decorso di alcune ore 
nella notte 'dal 17 a1, 18 corrente ; - sulla suf-
ficienza o meno dei mezzi di vigilanza, di •di-
fesa e di' salvataggio predisposti da chi ne ha 
il dovere contro le offese dei sottomarini ; - se 
a questi fini rispondano le sedi di un ammira-
gliato in Maddalena. e di un Comando di Squa-
driglia di torpediniere in Civitavecchia non 
aventi, a quanto affermasi, mezzi adeguati per 
adempiere alle dette funzioni di sorveglianza 
e di •difesa. 	• 

«Desidera infine conoscere quali intendimenti 
abbia il: Governo per tutelare contro nuove sel-
vaggie aggressioni l'unica via di comunicazione 
quotidiana' tra il continente e la Sardegna, nel-
l'ora in cui questa più si sente stretta alla gran 
madre Italia. 

4  Garavetti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellarel'onore-
vole ministro della guerra-per sapere se trovi 
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`utile,. ali' interesse •-delF esercito,• di togliere, du-
rante' la gnarra,-dal servizio ,  militare attivo:  
filiali E‘he abbiano fatto ottima .prova, come .è 
avvenuto recentemente per il generale-Zoppi 
cui un,Regip decreto ha concessa imotit p9,,oppio 
un'alta•onorificenza per meriti di guerra, else 
non creda per conseguenza sospendere la legge 
sui 	età. 	 • • 

Mazziotti 

« Il sottoscritto Chiede d'interpellare il CoM-
missa,rio generale per l'aeronautica circa Una 
pubblica den anela la quale, Se non vera, sarebbe 
calunniosa contro la missione. aeronautica ita-
liana agli Stati Uniti, per suoi contratti dei 1016. 

,5 Di Ilra.zza ».• • 

« Il sottoscritto chiede dí interPellare il mi-
nistro degli affari esteri intorno alla parte rap-
presentata clan' Italia nei tentativi rieorrenti 
fatti durante' il 1017 (e a principio' dell' anno 
ili 	corso), per avviare tratt itive di pace. 

Cocchia 

« Il sottoscritto chiede di interpellare l'ono-
revole ministro degli esteri sui rapporti fra 1' In-
tesa e l'Austria anche in relazione alla politica 
dell'Adriatico. 

« Ferraris Maggiorino ». 

« I sottoscritti interpellano l'onorevole Pre-
sidente del Consiglio e l'onorevole ministro del 
tesoro per Sollecitare dal Governo a favore dei 
pensionati dello Stato provvedimenti analoghi 
a quelli presi per l'aumento degli stipendi agli 
impiegati.' 

« Ferrero di Cambiano, Ga- 
rofalo, Ruffini e Ferraris 
Maggiorino ». 

Interrogazioni: del senatore Spirito, agli ono-
revoli ministri dell'interno e della guerra ed 
al commissario generale dell' aeronautica : per 
conoscere se hanno adottati adeguati provve-
dimenti per i deplorevoli fatti verificatisi ad 
occasione della incursione aerea da parte di 
un dirigibile austriaco, nel cielo di Napoli, nella 
notte tra il 10 e l' 11 marzo; e se è vero: 
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Che un telegramma inviato da Foggia due 
ore prima per annunciare il passaggio del di-
rigibile pervenne a Napoli più tardi .che il 
dirigibile stesso; 

Che giunto il detto telegramma, non si 
trovò al Comando alcun funzionario o militare 
e non fu decifrato che assai tardi; 

Che nessuna batteria, nè altro mezzo, fun-
zionò a difesa della città, come mancarono le 
più ovvie precauzioni da parte delle autorità 
civili e militari nonostante fosse stato preve-
duto l'attacco; 

Che anche ln-esentemente sono affatto in-
sufficienti i segnali adottati per, avvertire la 
popolazione. 

Del senatore Del Giudice, all'onorevole mi-
nistro di agricoltura, se egli creda conforme 
ai nostri precedenti legislativi la facoltà nuova 
che con decreto luogotenenziale 11 ottobre 19.17, 
n. 1947, art. 1, vien data agli insegnanti inca-
ricati delle Regie scuole superiori di agricol-
tura di tenere corsi privati su tutte le materie 
che si insegnano in esse; ed in caso negativo se 
non pensi che tale disposizione vada corretta. 

Interrogazioni per le quali è chiesta la «ri-
sposta scritta: 

Del senatore Scaramella Manetti, al mini-
stro per l'agricoltura per sapere da quali cri-
teri parta la Commissione per la requisizione 
dei bovini nella provincia di Roma, che non 
tiene nessun conto delle vacche lattifere e gra-
vide distruggendo a poco a poco la produzione 
del latte, con grave danno dei feriti, degli 
ammalati e di tutta la popolazione della ca-
pitale ; 

Chiede inoltre di conoscere quali provvedi-
menti immediati intenda prendere per la se-
minagione delle patate, éhe„ stante la stagione 
inoltrata, non potrà più effettuarsi-  per man-
canza - di seme, nonostante che moltissimi ter-
reni siano pronti per la seminagione stessa. 

Dei senatori Bollati e Podestà ai ministri di 
agricoltura e della guerra circa i criteri che 
hanno presieduto all'assegnazione delle licenze 
agricole specialmente nella regione piemontese, 
dove alla provincia di Novara, come già nel 
decorso anno 1917, cosi nel lo turno (bimestre 
marzo-aprile) dell'anno corrente, fu assegnato 
un numero di licenze assai minore di quanto 
le spetterebbe, in proporzione del .numero dei 
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comuni, della superficie e dell'importanza della 
produzione agraria in confronto alle provincie 
finitime. 

Del senatore Di Brazzà al ministro del te- • 
soro sui criteri che lo hanno guidato nella 
scelta dei banchieri da aggregarsi agli istituti 
di emissione pei cambi risultando che molti 
banchieri rispettabilissimi ed importanti ne 
sono stati esclusi. 

Del senatore Chiappelli al ministro della 
guerra per sapere se non veda giuntO il mo 
mento di tradurre in atto le desiderate pro-
messe disposizioni, onde elementi freschi e 
nuovi abbiano l'onoro di sostituire, al debito 
tempo, quei valorosi ed animosiLfficiali e sol-
dati, che da due anni (alcuni Zeo tre) quasi 
senza interruzione, effettivamente combattono, 
ma che non possono, anco volendo, varcare - i 
limiti di resistenza fisica segnati dalla natura. 
Debito di giustizia distributiva e ragioni di con-
venienza militare e civile sembrano cospirare 
a rendere necessario, nonostante la gravità del-
l'ora, questo invocato provvedimento che è già 
da assai tempo in pratica esecuzione, con utili 
effetti, presso gli eserciti dei nostri confederati. 

PRESIDENTE. Circa le interpellanze chiedo 
ai signori ministri se e quando intendano di 
rispondere. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei 
culti. -Riferirò al Presidente del Consiglio le 
domande di interpellanza presentate, ed i mi-
nistri interessati dichiareranno poi se e quando 
potranno rispondere. 

CHIESA, commissario generale 'per l'aero-
nautica. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHIESA, commissario generale per l'aero-

nautica. Circa la interpellanza del senatore 
Di Brazzà, il Governo non avrebbe difficoltà 
di chiedere al Senato di fissare il giorno per 
discuterla; soltanto forse una mia dichiarazione 
potrebbe semplificare la cosa.- 

Vi sono due misure: una che sarà perfetta-
mente nota al Senato ed all'onorevole inter-
pellante e che riflette i due decreti ministe-
riali coi quali il Governo ha creduto stabilire, 
per i contratti dell'aeronautica fatti agli Stati 
Uniti, una inchiesta, delegando per tale inca-
rico il senatore Gavazzi. 

I decreti sono: uno del. 23 febbraio il quale 
dice: 
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« Ritenuta la opportunità di eseguire un'in-
chiesta su tutti gli acquisti di materiali di ae-
ronautica compiuti in America dal tenente-
colonnello Perfetti cav. Raffaele; 

« Sulla conforme proposta fatta da S. E. il 
Commissario generale per l'aeronautica e d'in-
tesa colle LL. EE. i ministri degli affari esteri, 
del tesoro e della guerra ; 

« Decreta: 
« L'onorevole Lodovico Gavazzi, senatore del 

Regno, è incaricato di eseguire una inchiesta 
tecnico-amministrativa su tutti gli acquisti di 
materiali di aeronautica compiuti in America 
dal tenente colonnello Perfetti cav. Raffaele, per 
accertarne le eventuali responsabilità e for-
mulare le relative proposte. 

« I risultati della inchiesta dovranno essere 
presentati a questo Ministero eentro il 30 giu-
gno 1918 ». 

Il secondo del 22 marzo stabilisce : 
« Visto il decreto ministeriale 23 febbraio 1918, 

col quale l'onorevole Lodovico Gavazzi, sena-
tore del Regno, veniva incaricato di una in-
chiesta tecnico-amministrativa su tutti gli 
acquisti di materiali di aeronautica compiuti 
in America dal tenente colonnello Perfetti ca-
valier Raffaele ; 

« Ritenuta la opportunità di estendere tale • 
inchiesta anche ai rapporti ed ai contratti in- 

, 
tereorsi tra l'Amministrazione militare e le 
ditte Clerici-Pomilio e Dockendorif per la for-
nitura di materiali aeronautici, inchiesta da 

'svolgersi tanto in Italia quanto negli Stati Uniti 
d'America, dove i detti contratti dovettero es-
sere predisposti, esaminati ed emendati; 

« Sulla conforme proposta fatta da S. E. il 
Commissario generale per l'aeronautica, e d' in-
tesa con le LL. EE. i ministri degli esteri, del 
tesoro e della guerra; 

« Decreta: 
• L'onorevole Lodovico G-avazzi, senatore del 

Regno, è incaricato di estendere l'inchiesta af-
fidatagli con decreto 23 febbraio 1918 anche 
ai rapporti e ai contratti suddetti per accer-
tare le eventuali responsabilità e formulare le 
relative proposte. 

« 1 risultati della inchiesta dovranno essere 
presentati a questo Ministero entro il 30 giu-
gno 1818 ». 

Cosi estesi ilpoteri al senatore Gavazzi, egli 
potrà fare tutte le indagini del caso per tutte 
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le responsabilità, e potrà formulare tutte le 
opportune proposte. 

La notizia di questi decreti fu data per mezzo 
dell'Agenzia Stefani. 

Debbo ora aggiungere la notizia di una se-
conda misura che il Governo ha creduto di 
adottare perehè più libera e completa riesca 
l'inchiesta: il generale Tozzi, che è l'ufficiale 
di cui precisamente si parla nella denunzia 
oggetto della interpellanza, è stato esonerato 
dalle funzioni a lui assegnate presso l'alto com-
missario a Washington e posto a disposizione 
del senatore Gavazzi, e ciò senza pregiudicare 
quel che può essere il risultato della inchiesta 
medesima, e solo per rendere assolutamente 
libero il senatore delegato all'inchiesta di ve-
rificare tutti i rapporti di affari intervenuti. 

Il Senato comprenderà che non . è il caso di 
entrare in dettagli su questi fatti, ma può es-
sere sicuro che non competizioni inevitabili 
dei mercati possono pregiudicare il nostro buon 
nome aeronautico all'estero, perché, a mante-
nere alto il nostro nome- pensano le nostre mac-
chine ed i nostri motori e sopratutto i nostri 
piloti che compiono fortemente il loro dovere 
sul fronte comune della guerra. 

DI BRAZZA. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DI BRAZZÀ. La dichiarazione fatta ora dal 
Commissario generale per l' aeronautica rende 
inutile lo svolgimento della mia interpellanza., 
nella quale coi documenti alla mano, avrei pro-
vato che le accuse portate da Alessandro Po-
milio a carico del generale Tozzi, nella circo-
lare ai rappresentanti del Paese, erano fondate. 

La risposta preventiva data per mezzo del-
l'Agenzia Stefani alla mia richiesta viene com-
pletata dalla dichiarazione fatta dal Commis-
sario generale che il generale Tozzi è stato 
richiamato telegraficamente. 

Ciò giustifica la presentazione della mia in-
terpellanza, e preso atto della dichiarazione 
del Commissario generale, mi riservo di ri-
tornare sull'argomento, quando ciò mi parrà 
conveniente nell'interesse del Paese, confidando 
che l'inchiesta sarà condotta con tutta la cele-
rità possibile ricordando il detto : Dura Romae 

Saguntuin etpugnatuv. (Bene). 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Di Brazzà 
del ritiro della sua interpellanza. 
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CHIESA, commissario generale dell'aeronau-
tica. bomand6 di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CflIÉSÀ, co'inmissario genci:ide dell'aeronau-

tica. Per 1' interpellanza dell' onor. senatore 
Spititó; se l' interpellante accetta, si potrebbe 
fissare 'il giorno di Sabato 27 corrente. 

PRESIGEITE. Non facendosi o'Sservazioni, 
ecosì rimane stabilito. 

Risposte, scritte ad interrogazinni. 
1)  RESIp.E.NTE.,.Atinmicio al Senato,.ehe i nii7  

nistri di grazia e giustizia, della guerra, .del, 
tesoro. e,. dell'agricoltura, hanno trasmesso, le,, 
risposte, scritte alle interrogazioni dei, senatori 
Conti ed Ori, Fraegsi,, S(•-a,ratnel.la-Manetti e 
Di Brazzà, 

A nonna, dell' art, 6 dell, appendice g rego-
lamento, saranno pubblicate nel resoconto ste-
nografico della, seduta di oggi. 

Leggo 'l'Ordine dei giorno per la seduta di 
doniaiii alle ore 15: 

Discussione dei .seguenti disegni di legge:.  
Divisione del comune. di Santo Stefano 

d'Avete (N. 1.53); 
Conversione in legge. del decreto luogote-

nenziale 31 agosto 1911, n. 1138, recante le di'- 
sposizioni per la tassa di. bollo sulle copie. per 
uso di registrazione delle polizze, quieta.nze, 
ricevute non ordinarie ed altri atti delle so.  
c.ietà o 'Compagnie di assicurazioni (N. 385); 

ConverSione in legge del decreto luogote-
nenziale 12 settenibre 1915, n. 1440, che au- 
torizZa l'Amministrazione provinciale di Torino 
a prelevare le somme a favore di essa depo-
sitate nella CaSsa depositi e prestiti per prov-
vedere alla 'costruzione ed arredamento di un 
manicomio (N. 386); 

Conversione in legge del Regio decreto 
13 maggio 1915, n. 717, concernente la pro- 
roga' del termine per la costruzione delle Casse 
agrarie nelle. Marche e nell' Umbria (N. 391); 

Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 31 dicembre 1915, n. 1868 col quale 
si dispone la cessazione dei Regi Coromissa-
-fiati nei circondari. di Avezzano e di Sora, e 
si affidano ai sottoprefetti degli stessi ci rcozr-
dari,''ed agli ingegneri capi degli uffici spe-
ciali del Genio civile di Avezzano e Sora, al-
cune delle attribuzioni già conferite ai Regi 
CommiSSarí • (N. 393). 

La seduta è sciolta (ore 16,45). 
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EitLeAssr.,  — Ai ministri' della gue7 	e 
dell'=agricoltura. — « Per,  sapere! 	per ,assth 
curare in tempo oétilnla mano d'opera 
spensabile alla produzione. agraria,, non credano 
conveniente, con provvedimenti ci' lattaie gene-
rale, accordare una licenza speciale a tutti ,  
militari delle classi pià anziane, di condiziene ,  
contadini, accertandosi poi per mezzo delle,  au-
torità municipali-che essi sono effettivamente 
adibiti a lavori agricoli ›. 

RisrosTA, — « 	la el le colar e 71 , del Gioì.- 
naie ~ilare corrente anno, S0410 state emanate, . 
da questo Ministero; d'accordo,  con quello per. 
l'agricoltura, le disposizioni relative alle spe-
ciali licenze da concedersi ai contadini &Alle 
classi anziane durante l'anno 1918. 

« Tali disposizioni corrispondono sostanziai; 
mente alla proposta dell'onorevole interrogante, 
giacche, attraverso ai cinque turni bimestrali 
di licenza stabiliti, è da presumere eh& tutti i 
contadini appartenenti alle classi dal 1874 al 
1878 potranno fruire della concessione. A que-
sti si aggiungeranno inoltre, per completare 
numero totale delle licenze che si possonti ac-
cordare i contadini di classi pii giovani che 
siano dichiarati inabili alle fatiche di guerra. 

« Fu indispensa,bile graduare nel tempo la 
concessione delle licenze agricole, dapp.oichè 
l'assenza simultanea dai Corpi di un nim:iero • 
di uomini superiore ad un determinato limite 
sarebbe riuscita assolutamente inconciliabile 
con le necessità dei servizi militari. Ed apparve 
di sicura utilità il fissare qualche condizione 
restrittiva per l'ammissibilità delle aziende, agri-
cole a richiedere la concessione di licenza, allo 
scopo di ottenere che delle licenze, necessaria-
mente limitate nel numero che si possono ac-
cordare, beneficiassero quelle aziende leoquali 
maggiormente difettano di mano d'opera e più 
hanno importanza nei riguardi della produzione 
agraria nazionale. 

« Il diverso sistema suggerito dall'onty,evelo 
interrogante - cioè quello di una disposizione 
d'indole generale, non disciplinata da formali» 
procedurali - fu già, sperimentato in passato, 
ma non diede buoni risultati, dimostrandosi, non 
certamente preferibile a quello seguito lo sgorso 
anno e mantenuto anche per l'anno in corso. 

« Quanto, ad mi:efficace sorvegliarla sui i mi-: 
litari mandati in licenza agricola, affinehè at- 
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1entlYtno effettiiramente al 'lavoro dei campì; più 
Che' per 'i/ ~corso delle autorità mtmle pali, 

dOnfida di poterla' `conseguire merce l'opera 
dei CemmiSsari agricoli provinciali e comunali 
iistitniti c'ed recente decretò ltiogOtenenziale 14 
febbraio i918, n. 14'1 circa la mobilitazione 
agraria: 

« Il Ministro -
« ZUPELLI ». 

•SCAILAIVIELLA MANETTE. 	Al miii'lAro di 
— ‹•Per 'sapere da quali criteri parta 

la ~missione per. la 'requisizione dei bovini 
della provincia di Roma, che non tiene nessun 
conto delle 'Vacche lattifere e gravide, distrug-
geride a: poco a poco la produzione del latte, 
cori grave danito dei feriti, ammalati e di tutta 
la popOlazione della capitale. 

Chiede inoltre di conoscere quali provve-
'dimenti' immediati intenda • prendere per la Se-
tninagione delle patate, che, stante la stagione 
inoltrata -  non -potrà più effettuarsi per man-
canza• di seme, nonostante che moltissimi ter-
reni siano pronti per la seminagione stessa ›. 

RISPOSTA. —« Il ministro di agricoltura ha 
provveduto -a requisire e destinare alla semina 
tutte le patate che ha •potuto trovare disponi-
bili in zone acconcie per la produzione per se-
mente. Ma essendo limitata la quantità rintrac-
cia,bilè, in conseguenza dello scarso prodotto e 
dell'accresciUte consumo a scopo alimentare, 
ha anche chiesta ed ottenuta, dal Commissariato 
generale degli approvvigionamenti e 'consumi e 
'dal MiniStoro della guerra,.la cessione di patate 
atte a seme, che erano requisite o precettate Per 
•l' alimentazione dell' esercito..Malgrado ciò la 
quantità totale di patate disponibili è risultata 
inferiore alla richiesta, onde si è fatta una ri-
dutione proporzionale a tutte le domande. 

./..S1 deve notare che; un po' da per tutto, gli 
agricoltori, allettati dagli alti prezzi offerti dai 

• consumatori diretti, e spinti dal desiderio di 
arrotondare il proprio razionamento.  di cereali, 
hanno vendute o consumate anche patate de2  
stinate' alla semina osi sono poi rivolti, talora 
all'Ultimo momento, al Ministero che, non po-
tendo fare indagini retrospettive per sceverare 
Caso da caso, ha dovuto, come meglio è stato 
poSsibile, soddisfare le richieste, tenendo pre-
senti le considerazio'ni tecnico-agrarie e quelle 
'della maggiore produttività delle terre da se- 

162 

minarsi. Alcune ridtizioni si sono 'fatte in 'Se- 
guito ad accertamenti (ConirinesSi 	iSti- 
tazioni agrarie) della effettiva 'déStiriazione' 
semina 'ti meno. 

• Per evitare il ripetersi di simili AriebnVe-
nienti, il Ministero di agricoltura dal pressilMO 
passato dicembre in poi, ha avocata a sè rac-
colta e h distribuzione dei semi; ha istituitó;. iii 
Ogni provincia, il commissario dei semi, 'presso 
le Commissioni di requisizione cereali e sta'or-
kanizzandO, anche a mezzo di speciali enti di-
stributori delle sementi,•la 'tenap esti va l'accetta, 
la preparazione e la distribuzione di tutti i semi 
occorrenti a colmare la differenza risultante 
fra il fabbisogno dell'agricoltura ed 	quanti- 
tativo del seme che ciascun agricoltore può e 
deve • approntare da se. 

« ll Ministro . 
.11111,LANT 

DI BnAzz.k. — Al inbastro del tesoro. 
Il sottoscritto chiede d'interrogare ii ministro 

del tesoro sui criteri che lo hanno guidato 
nella scelta dei banchieri da aggregarsi _agli 
Istituti -di emissione pci cambi,. risultando che 
molti banchieri rispettabilissimi . ed importanti 
ne sono stati esclusi. 	• 

RisrosTA... 	Come risulta chiaramente 
dall' articolo le •dei decreto luogotenenziale 
13 gennaio 1918 n: 32 e dell' articolo 4 'dello 
Statuto approvato • con decreto • ministeriale 
16 febbraio successivo, la • scelta delle • ditte 
bancarie, specialmente dedite al • commercio 
dei cambi, da aggregarsi all' Istituto nazionale 
per i cambi con l'estero' non rientra nella 
competenza del Ministero del. tesoro, . ma è:.ri-
servata agli Istituti di emissione che _fanno 
parte dell' ente. 	• 

• In pratica poi gli istituti di emissione, 
per una migliore coordinazione, delle nomine, 
hanno delegato le designazioni alla giunta, 
dell' Istituto dei cambi, ma il Governo non vi 
esercita ingerenza alcuna. 

• I criteri di massima adottati nella scelta 
ftironó sostanzialmente i seguenti, deliberati 
con votazione unanime dal Consiglio dell'Isti-
tuto : 1) evitare un eccessivo 'allargamento dei 
partecipanti all' ente sia per le grandi diffi-
coltà di controllo e di vigittInza, sia per; non 
frustrare il principio stesso • del Monopolio dei 
commercio della divisa estera; 	scegliere le 
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banche o le ditte 14e.  quali, oltre ad offrire le 
dovute garanzie di serietà e di moralità, risul-
tassero _specializzate ed esperte nel lavoro dei 
cambi. A tal uopo si tenne conto, sopratutto, 
del numero- e dell'importanza degli affari in 
cambi, in relazione anche all'ambiente in cui 
le ditte avevano esplicato e avrebbero dovuto 
continuare ad esplicare. la propria attività. 

« In un primo tempo vennero prescelte 
trentacinque Ditte, considerando comprese in 
un unico gruppo le nove banche rappresentate 
dalla Banca federale delle cooperative di cre-
dito, ed in seguito sono state aggiunte alcune 
altre ditte, riconosciute meritevoli. 

• « Non escludo che buone Ditte di minore 
importanza possano essere state lasciate fuori 
e che interessi particolari abbiano potuto es-
sere toccati. A parte la discrezionalità della 
scelta, nella quale il Ministero del tesoro, 
come ho rilevato, non è entrato, è da osser-
vare che sarebbe impossibile aggregare al 
nuovo ente tutte le ditte meritevoli giacché, 
in tal modo, praticamente il provvedimento 
adottato, perderebbe la sua efficacia. Attuai -
mente le agenzie provinciali dell' Istituto dei 
cambi ascendono a 250, e non sarebbe oppor-
tuno accrescerne il numero. 

« È del resto da ricordare, per quanto ri-
guarda le ditte bancarie di piccola importanza, 
cambiavalute. ecc., che 1' a,rticolo 5 dello sta-
tuto dell'ente permette loro di continuare gli 
acquisti di biglietti di banca forestieri e gli 
assegni sull'estero, salvo a riversarli a un uf-
ficio dell'Istituto nazionale. È questo un tem-
peramento, il quale mentre potrà giovare per 
l'incetta delle divise, dà ai minori il mezzo di 
ovviare, almeno ín parte, ai danni che loro 
derivassero dal nuovo monopolio. 

« li Ministro 
<1,Trrrri. 

Corm, .VIOONI, GAROFALO, PASOLINI, DE RI-
SEIS, GREPIA EMANUELE, FADDA; DE CESARE. --
Ai ministri delle finanze e di grazio e giu-
stizia. -- « Se non credano che, allo scopo di 
giovare alle classi meno abbienti, siano troppo 
elevati i limiti oltre i quali non è esteso il di-
vieto di aumento delle pigioni, secondo il de-
creto luogotenenziale 30 dicembre li-l 7, n. 2046, 
limiti che, coerentemente allo scopo medesimo, 
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ben .potrebbero ridursi alla metà; e se non cre-
dano equo un provvedimento con cui si esciti- 
dano da ogni ulteriore aumento di sovrimposta 
comunale oltre il limite normale massimo, le 
case di abitazione per le quali é proibito ai 
proprietari l'accrescere le pigioni, per tutto il 
periodo in cui avrà vigore il decreto mede-
simo ». 

RISPOWCA.- t. Il decreto luogotenenziale 30 di • 
cembre 1917, n. 2046, ha finalità diverse e più 
ampie dei precedenti provvedimenti legislatiVi 
riguardanti gli affitti, i quali furono rivolti so-
vratutto a favore dei militari non abbienti e 
delle loro famiglie. Col detto decreto, il.Governo 
ha voluto fornire un equo presidio a favore 
non solo dei non abbienti ma anche della media 
borghesia, gravemente minacciati nella tran-
quillità familiare e nello equilibrio del bilancio 
domestico dalle ingiustificate eccessive e tal-
volta augariose pretese dei proprietari, i quali 
richiedevano continui aumenti della pigione, ed 
allo scopo di avere piena libertà di azione co-
stringevano allo sgombero anche inquilini pie-
namente osservanti delle condizioni del con-
tratto di affitto, favoriti in ciò dall'accresciuta 
richiesta delle abitazioni in conseguenza di fatti 
collegati con la guerra. Tale essendo lo scopo 
deI provvedimento, non se ne poteva limitare 
l'applicazione agli affitti, che importano una 
modesta pigione, ma se ne doveva escludere 
1' invocabilità solo nei riguardi delle abitazioni 
che possono riguardarsi come di lusso e che 
quindi..non rappresentano solo ii soddisfacimento 
di un imprescindibile bisogno'. L'esperienza de-
rivante da due mesi di applicazione dì questo 
decreto ha del resto dimostrato come il cennato 
limite non pecchi per eccessiva larghezza. Chi 
abbia avuto occasione di far ricerca di case in 
centri come Roma per famiglie un po' nume-
rose, ha potuto constatare quali prezzi sbalor 
ditivi siano stati attribuiti a case che, pur es-
sendo dotate delle moderne comodità, rispc tto 
alle attuali esigenze di vita non possono vera-
mente considerarsi come di lusso. 

« Ad ogni modo, il limite in parola 11011 può 
preoccupare i proprietari che abbiano ragioni 
obbiettivamente apprezzabili per aumentare la 
pigione. Al riguardo, è da tenere presente che 
col decreto luogotenenziale 30 dicembre non è 
stato già vietato in modo assoluto l'aumento 
della pigione; ma, come risulta 
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delle sue disposizioni e come ho posto in 'spe-
ciale evidenza nella circolare del 13 febbraio 
1918, n. 1962, pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale del Ministero di grazia e giustizia del 18 
detto, n. 7, ha solo costituito a favore dei con-
duttori la presunzione che la pigione cui si 
trovavano impegnati al 31 dicembre 1917 sia 
la maggiore che da essi poteva essere richiesta, 
lasciando quindi ai proprietari l'onere e la fa-
coltà di provare che vi hanno speciali motivi 
per cui è giustificata la richiesta di aumento. 

« Con ciò, in quanto mi riguarda, ho risposto 
anche alla seconda parte della interrogazione. 
Espressamente è dichiarato nell'art. 4 del de-
creto che le Commissioni arbitrali, per deter-
minare l'equa pigione, devono, fra l'altro, tener 
conto degli oneri che fanno carico al locatore. 
Pertanto, nello esplicarnento del Ioro potere equi- 

tativo, le Commissioni possono, fra l'altro, tener 
conto anche della aumentata misura della im-
posta, salvo ad impedire che questa dal pro-
prietario venga senz'altro riversata sull' inqui-
lino e che sia cosi violata la natura della imposta 
fondiaria la quale è destinata a gravare sulla 
proprietà. Ed evidentemente dell'aumento della 
imposta sarà giustificato che le Commissioni 
tengano conto sopratutto dove risulta special-
mente notevole l'elevamento della sovrimposta 
deliberato dai comuni. 

Il Ministro » 

E. SACCHI 2. 
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